
DOMENICA 28 GENNAIO 2024
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

IV SETTIMANA DEL TEMPO  ORDINARIO

Lunedì 29 gennaio
Ore 18:00 S. Messa  a Glaunicco  

 Ines, Giovanni e Oriano Venuto 

Martedì 30 gennaio
Ore 18:00 S. Messa  a Straccis  

 Orfani di guerra

Mercoledì 31 gennaio 
San Giovanni Bosco, sacerdote

Ore 18:00 S. Messa a Bugnins
 Marcello e Caterina Nadalini

Giovedì 1° febbraio
Ore 18:00 S. Messa a Camino in cappellina

 don Vincenzo Cortinovis

Ore 18:40 a Camino in cappellina incontro di preghiera del gruppo Piccolo gregge in cammino (RnS)

Venerdì 2 febbraio 
Presentazione del Signore “Candelora”

Anniversario apparizione Madonna di Rosa
Ore 18:00 S. Messa solenne in chiesa a Camino

 mons. Giuseppe Zorzini decano dell’insigne collegiata di Cividale
 Nello Bagnarol 
 Mariapia

Sabato 3 febbraio
San Biagio

Ore 18:00 S. Messa a San Vidotto, al termine la benedizione della gola per i fedeli presenti
 Silvano Bovo

V Domenica del Tempo Ordinario – 4 febbraio
Ore 9:15  S. Messa a Bugnins

 Ancilla Burlon
 Maria Antonietta Frappa e Romano Zanin

Ore 10:30 S. Messa a Camino 
 Davide e Caterina Giavedoni

Prossimamente
Sfilata di Carnevale: sabato 10 febbraio con partenza dall’oratorio alle 15:30 e sfilata lungo le vie del paese
Madonna di Lourdes (voto della comunità di San Vidotto): domenica 11 febbraio S. Messa solenne alle 
10.30 seguita dalla processione per le vie del paese
Mercoledì delle Ceneri (inizio della Quaresima) / San Valentino: mercoledì 14 febbraio ore 19.00 S. 
Messa solenne a Camino alla presenza delle autorità civili del Comune di Camino al Tagliamento nel giorno 
del santo patrono. Presiede l'Eucarestia l'arciprete Don Maurizio Zenarola.
San Valentino, patrono del comune di Camino al Tagliamento: domenica 18 febbraio S. Messa solenne alle 
10.30 unica a Camino per tutto il comune di Camino al Tagliamento. Segue la processione, la benedizione in 
piazza San Valentino per il comune, il paese e il territorio comunale con la reliquia del santo patrono, la 
benedizione del pane di San Valentino. Presiede l’Eucarestia don Alberto Santi, neo sacerdote dell'Arcidiocesi 
e vicario parrocchiale di Porpetto. Conferimento del premio San Valentino 2024. 
Segue il pranzo comunitario in Oratorio con quota di € 20 a testa, gratuito per i bambini sotto i 10 anni: 
iscrizioni ai sacrestani entro il 14 febbraio.



Ringraziamenti
Grazie all'associazione Tocca il cielo con un dito che durante il mercatino natalizio ha raccolto €650 pro scuola 
materna. 
Da una raccolta di offerte varie sono stati devoluti €160 per la scuola materna.
Persona generosa offre 50€ a sostegno delle spese di riscaldamento della chiesa di San Vidotto.
Persona generosa offre 50€ a sostegno delle spese per gli addobbi floreali in occasione di San Valentino.
Da una raccolta di offerte varie sono stati devoluti €50 per i fiori della chiesa di Bugnins.
Da una raccolta di offerte varie sono stati devoluti €80 per la chiesa di Straccis.
Grazie a tutti per la generosità!

Venerdì 2 febbraio – Candelora
Nella solennità della Presentazione di Gesù al Tempio ricordiamo anche l'apparizione della Madonna alla piccola
Maria Giacomuzzi, che avvenne 369 anni fa nella Villa di Rosa.

Giacomo Giacomuzzi di Rosa, per sé e la sua numerosa famiglia, nel 1649 costruì una nuova abitazione, portandosi
però dalla sua vecchia casa un riquadro di ciottoli di fiume, nella cui facciata in calce era stata affrescata una dolce
Madonna con il Bambino in braccio.

Nell’abbattere la vecchia casa, quel quadrato con l’immagine della Vergine non si era rotto. Pertanto egli pensò di
ricollocarla  nella  sua  nuova  casa,  proprio  all’entrata,  sotto  il  portico.  Davanti  a  quell’immagine  spesso  la  sua
famiglia si raccoglieva in preghiera. Eppure sia lui che molti del paese avevano la brutta abitudine di imprecare
contro Dio con frasi blasfeme, lamentandosi per la dura vita, per l’inclemenza del luogo, dopo la carestia e la peste.

Il 2 febbraio 1655, festa della Presentazione di Gesù al Tempio, gran parte della famiglia Giacomuzzi era in chiesa
per le funzioni religiose. Era rimasta a casa, con le zie, Mariute, una figliola di otto anni e mezzo, sofferente di
morbo epilettico. D’un tratto le zie videro il volto di Mariute fissare l’immagine della Vergine e, mentre la fanciulla
si avvicinava alla Madonna dipinta sul muro, il volto le si illuminava felice, come in estasi. Le zie, sorprese per
quanto stava avvenendo sotto i loro occhi, attesero che la ragazzina si riprendesse da quello stato di rapimento e poi
subito la subissarono di domande. 

La Mariute, con insolito linguaggio, per lei che era affetta da mal caduco, riportò le parole dell’apparizione, con
grande serenità e dolcezza: “Io non sto bene in questo luogo dove si bestemmia contro mio Figlio. Di’ a tuo padre
che si  ravveda e che mi faccia trasportare in una chiesa posta su una strada frequentata.  Avverti  anche gli
abitanti  della  zona  di  astenersi  dal  peccato  della  bestemmia.  Per  causa  di  questa  enorme  empietà  furono
devastate dalla grandine le vostre campagne negli ultimi anni e stanno sospesi sul vostro capo castighi ancora
più terribili. Fa’ quanto ti dico, e d’oggi in avanti non sarai più esposta agli attacchi del male, che finora ti ha
molestato.”

Il padre di Mariute, Giacomo, venuto a conoscenza della apparizione della Vergine alla figlia, improvvisamente
guarita dalla malattia che l’affliggeva dalla nascita, sentì il bisogno di parlarne col curato di Rosa prima e poi con il
vecchio pievano di Pieve di Rosa, ma entrambi lo licenziarono in malo modo, non credendo al suo racconto. Chi gli
credette fu invece un padre francescano, Padre Vitale Vitali, venuto da Roma a San Vito per tenere le prediche
quaresimali. Costui, fatte le sue prudenti indagini sulla apparizione e sui fatti di Rosa, concluse che “la Santissima
Vergine era apparsa e aveva parlato alla fanciulla Maria Giacomuzzi di Rosa”.

Canti per sabato 27 gennaio a San Vidotto 
Ingresso Tutta la terra canti a Dio 748
Offertorio Noi crediamo in te 917
Comunione E sono solo un uomo 910
Finale È l'ora che pia

Canti per domenica 28 gennaio a Bugnins
Ingresso Popoli tutti
Offertorio Signore della vita
Comunione Pane del cielo
Finale Nome dolcissimo

Canti per domenica 28 gennaio a Camino
Ingresso: Chiamati per nome
Offertorio: Benedicat tibi Domine
Comunione: Beati voi
Fine: Resta accanto a me
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